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Per ogDì riga dì colonna in ter«à 
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In quarta pagina Cent. ̂ 11 
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ILcieio uggioso ci impedisce di 
dirizzare le briglie della fantasia, 
sovra un solo..,soggetto, come sò-^ 
vra una via maestra ; sciògliamole 
dunque queste, briglie e lasciamo 
che il puledro s l B f f l » . e saìteììi* 
dì qua e di là a proprio piaci-

ve vano certamente votato né per 
IJyrio nò per l'altro dei due eletti. 
Onde è chiaro che costoro vola-

• 

.XM.o entrambi per sé stessi. 
Gir̂  amici, scusandjO îl iatto,;4iv 

cono che ciò alla Camera suol̂  
• ^ 

farsi! )) 
Si fanno però delle còse, che> 

sarebbe assai meglio.,., non si fa-
:î  

f^essero. 

K ¥ 

- ^ ^ ^ : : Ì i v ^ - l - , ^ .1 - Alle volte poi si coprono le'Cose 
Pareremo piti seri senza peBilyanto per coprire ; cosi,,se ci sono 

questo esserlo di più ; ciò però sri^g^^tmèStibni sociali, si^ensano a J . ù 

confò di troppo ay^tempi in..^cui 
viviamo, poiché, come ben disse 
Beppe Giusti, per nulla si vegeta 
in un 

. . . . . secolo 
Vanq e banchiere 
Che più dell'essere 
Cerca ì! parere. 

L'apparenza la si cerca in WKcf 
perfino nella carità, che è^^tutto 
dire. 

coprirle.... con pannicèlli caldi ad 
^̂ uso m* 

Gli operài però non ne vogliono 
sapere,,„e.protestano alla delusione. 

toMe mxolla testa rotta pej^np il 

^ 1 -

La logica poi,..sussiste ìstessa-
mente sotto altro aspetto. 

Non si perseguita tanto la stessa 
memoria di ..Qberian ? 

Perchè allora si pernietterà df 
far rivivere la memoria di Schiena 

• - . ' 
! - : - • - : - - • 

•''^^m^r %Jello stessri'^prìmo Depretis, se 
colpa in quell'audace tenta-

^Hivo? 
Curiosa davvero vedere Deprè-

fetis contro lo stesso Depretis I 
Sono due forse i Depretis, quello 

del 1853 e qtìèllo del 1884? 
Ma !... se ne vedono tante ! 

V 

L' 

:^--

a voler applicare il dazio dei li-
quòiri al vermouth italianp, contro 
le espresse disposizioni del trat-
tato di commercio del 1881^,ugo-
verno italiano farà enereici re-
clami contro un provvedimento 
tanto dannoso alla nostra produ­
zione. 

I-.' 
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Ricchezza moìiìte 
Negli ultimi accertamenti della 

ftassr^Wicchezza. mobile M' è ri-
un auWnto non solo nei 

-i-edditi iscritti nei^tuoli principaliy^ 
*̂ ma anche un increménto della 
materia imponibile. 

î̂ .̂  

'-wm un con 

Guai se ¥oTéMmo ispirarsi agli 
altri giornali. Sono tutti pieni della 
vertenza, Nicotera - Lovito e, della 
decisione della Cartiera dia^ipòrla 
a dormire. 

_ • , • ^ 

î iigEppure se Crispi cosr abilmente 
— com'egli solo sa fare ^- seppe 
|§mrla fuori da! campo delle per̂ ^̂ ^ 
sonalità, e se Depretis non menò 
abilmente si pose in un canto, bî >̂  
sogna ricpnpscere phe questìom. 
politica propriamente detta ormai"' 
non c*era e che quindi non c'è a. 
gioirne .i^Lda una parte né .dal­
l'altra. 

Si evitarono però gli scâ ii.dali 
di tante personalità, come era fa-
Olle SI prevedere ! 

Si evitarono tanti altri scandali 
di^ógni specie! 

Visto che al mal fatto non c'è 
rimedio, dicbiarampcene paahi noi 
pure in ossequio al trionfo delle 
apparenze. 

È ^ ^ ; non intorbidar le gioie 
non domandiamoci neniméno se il 
popolo di questa decisione sarà̂ ^ 
contento,, visto che fu spezzataan-
COra lina volta la tradizione del 
proverbio che diceva che « chii 
rompe paga. » 

deputato Maffi che 
ì^troprogetto, e che alla sua volta 
sent)L.irespingerseiOj cooi'egli stesso 
ebbe scrìvere, dagli operai sicco­
me « hurocraticQ,ùornmerciak, go-
vernativoy ecc., e dagli .uffici della 
Camera inaccettabile perchè troppo 

*'Vago, indeterminato e radicale. » 
Fra i^^duelitigantiil terzo gode, 

dice il proverbio ; che nex̂ iwad '*̂' 
colla testa ro|ta il popolo, e che 

i per non 

missari 
•_-=^ : • • - : * . l i ^ - * ^ i - ^# - r - '---•'-, 

il ministero ne a 
far passare niente? 

Siaffiò cauti ! 
* 

r <"^'i 

Eppure le COSÌB non gli vatinoi 
troppo bene àlJà Càmera. 

Per poco rincidente Nicotera:»* 
Loyito non gli ;if)ÌlÌS scacco. 

Invece per la elezione dei com-
'̂i*todice,,penale il .suo 

candidato Basterìs ebbe soltanto 
128 voti*pmentre le schede bian­
che furono 113. :, furono appena 15. 
dì differenza e c'entrano iivoti di 
ministri, segretari ecc. ecc. 

^ c o m e la va, pnpreyole Depre­
tis ? Se la continua così voi ri-̂  

fBchî te.J^L.gQyi.]re, in carnevale. 
Beuamortedavvero ! naa non è 

questa l'epoca delle rnaschere ? 
j „, _._ h ^ 

i 

Pei comuni 
^ 

L'onor. Magliani, tenendo conto 
degli eccitamenti che in varie oc-
icasioni gli furooo rivolti dalla Ga-
mera dei deputatipintende di pre­
sentare al Parlamento un disegno 
idi legge, per agevolare la riscos­
sione dei proventi che spettano ai 
Comuni, alle opere pie e ad altri 
enti morali, ma che non hanno il 
carattere di imposte. 

NtirèUiversé pròvincie del re­
gnò sono in vigore disposii^ioni 
differenti, che l'onor. Ministro delle 
finanze ha in animo di unificare. 

1. 

nopgjj. Egli si ferma dieci giorni 
per riferire sulla questione delli^ 
ferrovie austro-turche, importantis­
sima ,̂ per̂  gli interessi dell'impero 
in Oriente. 

In Croazia 
Il bano di Croazia ebbe unTu-

dien;̂ a di due ore dall'imperatore, 
al quale espose lo stato del regno 
di Croazia e le difficoltà della lotta 
Wfltro r opposizione nazionale. Il 
bànò riparte questa sera, volendo 
essere domani a Zagabria. È stato 
deciso di convocare al più presto 
la DietavCròSfa, perchè elegga là 
deputazióne regnicòlare, a cora-
pìetarisla .delegazione del Parla­
mento ungherese. Prevedonsinuo-
vet,.agitazioni nella Dieta stessa. 

orlarne 

•à 

. (. 
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Le cauzióni 
L ' ' 3 . 1 . , . • r - . • - - , -, •-. • • . . 

Camaera elei I l e p 
Tornata deim 

Seduta antimeridiana 
Presidenza Pianciani —- Ore 10, 
Disciitesi a approvasi il prò 

1 . , ^ 

• 7 . • - ' . l . ^ . ^ 
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STATISflCA DELLA POPOLAZIflSE 
. , • ^ ^ ^ 1 ' Il il I 

^^^ 
^ - } 

?^ii'.^w.E]^^ ; 

fc'ìV:^i,-

Respiriamo, l'aria un pò 'p t i r a r 
A Roma si è festeggiato in un 

' Ueto convegno l'anniv^rsaricì-deljii^ 
fondazione dèlia repubblica roma 
na nel 1849. J i regnò la massima 
cordialità, e.... l'autorità non turba, 
punto la radunanza. 

Anche a Forlì la stessa ricor-^ 
I '-•"< ' • I ' : 

renza fu festeggiata con oltre due?., 
^«cento convitati. 

Come T è^%ndata che Depretìf^ 
tnÒn si ricordò dello stringimento 
,dei frenip? 

^eî : cura della Direzìòhia generale 
dGlla Statistica, è stato puTOibato un 
quadro delle nascite, delle morti e 
dei matrimoni, nei 1882. 

i^tWi furono in quali* anno 1,061,094 
nascite; i natimorti furono 35,384. 

. Morirono, 7§7,3'iQ pejCÈtpne. 
La media della mortalità fa dePSÒ' 

^^ ogni iOOO abitanti. 
Quantunque dàM872 la popolazio­

ne sia aumentata di 2 milioni, il nu­
mero dei morti è stato l* an̂ iip scorso 
infe^oi^ a q^^IJolel i§8?. ' 

Morirono infatti 827,498 persona 

Avendo^,^,giostrato la esperienza 
degli ultimi anni, che le cauzioni 
olìerte in Ipii^^immobili dagli e-
sattori delle imposte danno luogo 
a continue contestazioni ed espon­
gono l'erario a non lievi perdite, 
quando occorra di mettere in ven^* 
dita i fondi che fanno parte della 

^cauzione, JifMihistero delle finanze 
"intende di disporre che d'ora in-, 
nanzi sia data la preferenza ai 
titoli pubblici. 

U0 

. . - _ - & 

-!• • ' • - 'h- - - . f . ' 
- ^ ' ^ - " • -

Il papa fornica cólto straniero 

Eppure a MilaWsé ne s o n o p ^ 
•cordati invece anche tròppo'! 

Fu propi-ig per Qi^m dW>e-
'^fffte che il prefetto impedì la 
commemorazione del 6 febbràio e 

i-UJiV^-

* 

In certe cose però alla sostanza 
soltantoJsi guarda. 

La Tribuna narra un curiosoi 
fatterello che prova come faccia.la 

' r-

maggioranza a restar»,..; maggio­
ranza. 

«lerii^ ̂ scrive il giornale romano,^, 
si riunV'per costituirsi la giunta 
per la legge bancària. Mancando:* 
ronor:^"Varè, erano precinti. ^fé& 
commissàri. Orbene su oÌ!̂ Q%com-

. 1-

Bella giornata stessa e P04,. 
* "La Piazza delff'RÒsa; w e ^ u n a i 
epìgrafe ricorda l'infelice Schiena 

,;vi fu straordinarÌQslbggio diiorz^i; 
'Siamo forse ai terripi dell 'Au­

stria ? 

?̂ ,|%nel§, 187^;;3ie|ìa media fuP ĉlèl 33 per 
1000. 

I matrimoni furono 224,0^1. 
Spaventevole è la cifra delle morti 

accidentali avvenute i* anno scorso. 
Esse furono 3322. 

, • - . ( T . • ' . - _ ^ - i l ' 

La media fu di una morté'-acciden-
tale per o£;ni 5347 abitanti. 

Il papa ha diretto una Enciclica 
ai vescovi francesi deploràridtì'ché 
le odierne condizioni dèllatKrancìa 
non siano in armonia con nn-pasj; 
sàtò' che resero i governi di quel 
paese benemeriti della Chiesa. 

Raccomanda unione.ed azione. 

Sballottaligio di ieri 

di legge per estenderei beneficiliéUa 
legge 4 dicenibre^l879 alle^^dovaed 
orfani assegnatari; e per-^if^'èstitu-
zione in t^iipo a presentarMUrQ dO¥ 
.mande. LrarticQlo, «•n!co: .à^^^| 
cepito: «Sono ammessi a godere!: 
benèfici della legge 4 dicembre 1879 
coloro che non lo poterono perchè al* 
trimenti provyÌ3ti^«%Ìie per colpi|̂ n^on %| 

i*lqro trovinsi oggi nella condizione e- * 
cònoriiica contemplata; più !e vedove 
ed orfani degli assegnatari nella pro-

%oi|;j^pne stabilita dalla legge tìulltì 
pensioni militari: coloro che non po-
terono utilmente invocare r benefizi 
della légfè 1870 e che presenteranno 
domanda entro, un anno dalla promul-
gazione della [iresento legge.» 

Dìscutesi e approvasi anche la ces­
sione al màniòomìo di Palermo; dell 
s^M^ Vignieella, 

Levasi la seduta alle i l . 

• * ^ 

'••m^^ 

^iVZ>i:fiim>':i^:'\ suicidi furono loo9, cioè «no peiVi 
#oeni 20,489 abitanti. 

Il numero maggiore di morti accirit̂  
^'dentali si ebbe nella Lombardia, 784::̂ '̂ -

neUXipI^ ^̂ ^» *" Piemonte 637;ndW 
Siciìia'^^i^^ell^ £ » P | n i a 47| ; ,nelf 

Nèlja votazione di ballottaggio 
che ebbe luogo ierl^^alla Camera^ 
per la elezione degli altri setter 
commissari pel codice penale, la 

zione di sinistra votò, come 

î i tempi dell'Austria no, ra^^''EMi-^f-"«''* ^"f" '^*0 ' ' "« ' '« 
^ •Mm:s^ i-rv̂  l^Drovincia di Roma 209, 

presso a poco; con questa dilìe-
renza che.Jl mondo dal^^l853 ha 

. . . . . . <-,v-}-.i-_\<... ^ . . . . _ _ _ . . 

•y 'i ?r 

missarì, sono risultati presidente 
Foaor. Laporta e segretarìp l'onpr. 
Frola con cinque voti. 

(( Ma il beilo è qui : i tre no­
stri amici che fan parte della 
giunta, non si peritavano a dire e 
a confessare ieri che essi non a-

^ftóminàtò tanto e che in Milano 
^non l'Austria ma regge un gover­
no che dicesiitriÌAm.ed è anzî '̂  

f.presidénté dei ministri quel De-
^pretis che allora aveva apparec-
Ipbiato le agpi cl|e, viceversa poi 
*si fermarSiff'a Stradella, aMèho^ 
. secondo che diceva in questi gior-
rx\@\%.IÌiforma, 

Depretis dunque non sarebbe in 
contraddizione ; lo sarebbe però il 
governo ch'egli rappres^^ata. 

li 
.^-^^^•^^v^-

^'i'altFieri con schede bmnche.Ecco-
: néil 'risultato : Schéde^'Biànche 108. 

Zanardelli eBbe 118 voti. Vare 
100, Cri spi 85, TÒndr(mìhÌsténaìé) 
30. Falconf (miliiMFkle) ^ 1 , Villa 
99, GiiittlIfDS, Iiidelli 91, Parpa-
glia 73.. 

ì le 
.-."•il 

H--=- ' i ^ ' " - . 

. i : - r . Incassi deUQ,,S^ato 
La riscossione delle imposte nel 

*̂  mese di^^gennaio 1884 presenta. 
una diminuzione in confrontò clèllÒ 
stesso mese 1883 di due milioni 

ft523 raiìa^ S50 ' lire. 
Questa diminuzione è minore, 

^.pefòr.dì quella prevista e si dove 
'•'atiribuirc alle anticipate grandi 
importazioni di spiriti nel 1883. -

Ancorc^-^M'i^^on 
_ --r ^ ^ j T_ 

• ; t ^ i ; ! - . 

Dogane 
La dogana francese, persistendo 

Il genero di Grevy Wilson, che 
da qualqne tempo pareva si tosse 

J^éclissato,h;yi,,,pronunciato un̂ ^̂ -di-
scorsò poUÌicÒ. Sostenne che la 

p^^ituzìontì. doveva essere rivedu-
,à,-che si dovevano:! abolire, sen-

Kz'aUro, i senatori inamovibili, parlò 
delia cris^e (lei provvedimenti ìu-
digpensafiilì ad attenuare la gra­
vita delle sue conseguenze. 

I 
j ; ; 

Ferrovie a Oriente 
L'ambasciatóre; àlistriaco Calice 

è giunto a Vienna da Costanti-

Sediita pomeridiana 
I ^ ' 

Presidenza Favini — Ore 2.20. 
Ga&e^i ts^pUecita lav presentazione 

della reUzione sulla legge per la spesa 
di 9 milioni per ferrovie da farsi en­
tro l'anno 84. , ;̂  

Bòseiii dà informazione sullo^lKo 
..degli studi e,apera.(ìhe p » t o potrà ^ | 
^^presentarsi la relazjone,dOR|. ricevuta.^ 
risposta ai (juesiti eh erano di natura 

^da rendere ifecessario aV ministro del 
^ t̂empo per firpcacciarai i documentii 

Gr̂ beUt replica : li ministro, presen-
tandi) la legge, deve essere nronto ad 
ogni quesito. 

DepretiSj osservando essère impos­
sibile preyederli tutti, assipura che il I 
ministero brama che il detto progetto ^ 
discutasi presto, '" ' 

Vòtàzioiiè per la irìoniiiia di 8; donà̂  
(nî ;5SÌQni;;R ŷ;i.cQdice penale. Procedeai, 
al b^Ulottaggiò per sette commissari.^,.; 
fra Zinardellii-ViUa, Giurati, Indéllì,;';! 
Grispi,'Vaie, Parpaglìa, Murcora ecc.'*^ 
Baatesis^ eieitp. 

Approvansi della legge snll' istru-r: 
ziouH superiora gli art. 14, 16 e 17;?^ 
incomincia poi la discussione dell' ar- • 
ticolo :I9. „^^, 

Maricini presenta la convezione 
internuz'onala firmata a Parigi'ji 96 
marzoj4883 — la quaìe e dichiarata 
lii'gtìnte. 

Mijrchiori presenta la reUzione per 
maggiori spese all'impresa Guastalla 
jjer l'ultimazione della costruzione 
doUa'^rrovia Savonà-Brà con dira-^ 
niftzióne da Oî |i9,̂ ftd Ac^ui. 

Su i)roposta di Depretis, deliborasi 
al 1 nuirzo lo svolgimento della in­
terpellanza Aventi e Parenza sulJa^ 
polìtica Irit'efR»* 

Levasi la seduta alle 7. 

,^-

.yp 
... •.^:'.!tf-»lilll 
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« a^-^. V. 

T i ' Ocsrrìerait^tnitó 

10 febbraio. 

wl/M^o>*fo resmcilato — Ancora 2a 
càUstrof*i dHla musua — Il corri­
spondente dorme. 

Già me rasp^Mava; vm t^^^avrete 
, , ambb ia to¥ Ì f l f e to di dormiglione; 

iS ' chf l voìeto?Mutti gli uomini sono 
.Unortali ed il vostro corrispondente 
più che qualunque altro è u» bipede 

1 
i 

-w^ifKi^--

Scusate la digressione ma sono a 
tavola con cari miei parenti e non 

L I 

posso fare a meno dì spiCfararvi que­
sta inutile digressione. 

Disila di^ìgrazia della Musuà voi a-
vrete appnflsp..jdelÌdom8 sono, andate 
ìhtpfrevolmente le coae; il vost̂ rt̂  
Irrispondente libero da qualsiasi per^ 

sonalità e da pressioni vi partecipa 
cbe r indolenza, la scipitaggine del-

. R. Governo di Verona in tanto 
ìuttuoso e miserando sp,ettacolo è ad-
dirittura jffHigiiif^p. 

Olfatti come'&i^^pjaò 8uppciti||if che 
wn R. procuratore del Re possa 4 l 
sciare arbitro di un reato penale, il 

inistro di gr^iz'a giustizia e quello 
h lavori pubblici senzasr^intervento 

Bs^eUav^atofitèP^iudiziarja? 
Ùl6iS^€i lettori il,^4è(ì|frar questo 

ìricompreifiìBile enigma. 
Siamo in pieno Carnevale; voi lo 

siete più di noi; e buon prò vi fac-
ija;, anch'io voglio divertirmi o voi... 

quél che Valete. 

rilà à ormai posata e che non soUan- sUtushmle, La settimana scorsa egli 
to^i cittadini, ma devono interossar̂ s ĵ̂ s scriese una lettera ad un illustre pre­
sene le stesse autorità. 

È doìpfpso invero dover invocare 
provvedimenti dalle autorità pubbli­
che q u a n d o ' t f tratta di car i tà , f f ì -
che la carità dovrebV essere tutta 
spontanea o cessa d* essere carità. 
Questo congegno delle congregazioni 
fti però #féqno|oiutò o n0ce|sario o 
opportuno dalie legge per regolare le 
opere caritatevoli e incoraggiarle ; 'se 
dunque le leggi hanno creduto dover-
visi a tale punto immischiare fa d'uo­
po che le autorità ne comprendano 
lo Bpirito, iTfientre è un fatto che tutto 
dimostra invece come non se ne diano 
punto per intesi. 

Amiamo constatare del pari che 
siamo d'accordo in un altro punto, 
in ^ue§to,,,^pioè,,^(4^ ric^|TO|pi^^o 
tutti come, sei||!jC(^hÌu!PiVQ!^ssBro,d(yu^ I 
vero, la questione della congregazione 
non sussìsterebbe e sarebbe pure facile 
per loro il provvedimento. Sentiamo 
anche noi come colla forza non si può 

ÌT'" 

I 

fossore della Scuola d'applicazione 
per dissuaderlo ed impegnarlo a dia-
suHdere i colleghi da l firmare T indi-
tizzo g(*nov6se, dicendo che se una 
necessità politica costringeva i'depu-
tati a votare contro coscienza, nulla 

r-" -i •' ' -

impediva ai ptof^ssori di dire bianco 
al bUfco e nei'd al nero. Duo gioì^nir 
dopo egli liffermava In piena Oampra, 
rispondendo al Ì3onghi che votava l à ' 
legge perdio U credeva "buona ed u^ 
tiJe al j3Ctfise*L* ambiente parlamen­
tare deve pur essere molto ammorbi 
bato,:S4,^l^nch6 i Offòni se ne risen­
tono a questa guisa, » 

di Padova)i *^ Non è un fatto nnovoji';̂  
ma pur sempre ammirabilei che' una 
eletta schiera^^dl Sigi(>(^re..mtrftppft 
un pietoso pellegrinaggio per procu|^ 

ma, suonato con gMbo dai due ai-
gnorì sullodati, l'orchestra si rimette 
a ĵìOBto e rincpttìlnoi^no le danze re­
golari, Le quadriglie ed i lancieri pro­
cedono bene. La sala ha un aspetto 
VRghissimo, molto el-igiuiti e ricche 
toilottes attirano tutti gli aguardi. Vi 
è i l ro?a pMlido ^elie s i | I l | ^ i , M , 

41 celeste^ehe aggiunge, se possibile, 
grazia alla figura elegante' della si­
gnorina dr, l'azzurro delta signora R, 
il bianco e 1'azzurro delle sorelle M, 
il nero che fa spiccare^! merletti an-

giiijzze d*^t-o della T, i t ì lmma se 
noi dovessirno enumerare le tante e 
belle toilettas delle tante e belle ai-

i 

'• I 

ymi,,^ 

gnore non la finiremmo più; perciò ci 
. ' : b ! - : \ 1 " l i - '^ -M ' 

fermiamo, qui. Alle ^,^qna(:4J^M coppie 
.danzano ancora al |uono..della ìnevi-
Ì a b y ^ , : Q n i P S o i kai igl ip pe ; "•gWin -

- - ^ • - -? - i i - H J 
^ j ' 

cositTÌns[eryel.iv. lì che , \o rirtetiaroo 
l i ;= - - ' ^ i^ . i 

m 

in tali cftfni non corrispondere la for-
tuna del successo, e cosi avvei^néi 

spiatft,. nel a .Mttoscnzione promossa per éWa 
dì ;SilcMe noVtì'e Signore ih vantaggio 

ftdegll Oipiitì marini, 
r'i' l'I '\ T 

Air appello umanitario risposero gè» 
^ ^ ^ f l f f p^g^vedimento in un modaj nerosomeute i concittaditi nostri. 

' 0 nlìFaìIto consiste'm qtfesto che j In 
; "^tììaoenerà pensare a far denari.;:'! dìP"; 
j nari poi, specie per quest ' intento, • 
l-non si potranno prelevare che dalle 

tasche di coloro che ne hanno*il^ su? 

enuti ifeipoco a poco, quasi a ma-
rtfe sussidi ed a*fti' ad una istìtu-.niìncuore lasciano le stile, e noi fac-
zione di b-ìneficonza. clamo lo stesso, e, recandoci a casa 

Alla nobiltà dell'intento non può col buio pM t̂o .^pi^purato dall'econo­
mi a,,miinlcip^i.e che cìeUa notte fa 

smattinb.„eiche vede solo doverci son 

^ I 

tersi di furti dì polli . ^ ^ Ì H ^ o i t ra-
sporta troppo alla vita campagnuola. 
, So l i ì t» «i^ssiìèrjawvcniiiiM»©.— Ven­
ne operato uno dei soliti arresti per 
coroavvonaio'ie alta ammonizione. 

Usaa ^1 eh — Un compli^éìto 
poco gradito. . ,. 

Una ^signors^ ,9(v̂  :̂ (pOgHe ad un 
medico «^;ha per figlio p\ire ^p p\^-
dico, il quele, .esserHlo stato oomint^to 
in un lont'ino ptiesj deve partire, vip-
ne visita^, ^a t | | | ,^Bu^ aptiic^, che 
fffi^le iiltré.co^e,:dipe anche questa: 

— Mi congratulo mditò per la no-
minfl onoriacadol dilei bravo figliuolo 
ma, dica un po', come faremo qui con 
i me(lici GM Ci'i r(-'8iutjo?.,. 

_. -1' V 'Mi'.M.'wawBg: ̂ onv^r^%vxamiS3a>i 

B«1ll«t4!Bfto d'ìll.e pubblictizioni di 
matrimonio deblO febbraio 188Ì. 

«ebbe . . e z i aud i a , conti^^J?, 
ijdéila carità. 

Sta però del pari il fatto che un H 
DrovVediraentp lo SI dovrà pur pren»-

- I - • - J . l - . l ' . -

- ' . • ^ ; • . - ! : . = •- . 

nome dei .po,veri ..ibeneQcati la 
Presldettsa.^dei Cqrait^to renale pub-

m^mH-^^: 

-•.-.(^^-•Ì^\-.,'i 1 ^^,k 

blicne grazie a tutti quanti oonepp-
Opera caritatevole, e ne pub 

h • • 

i^^i^ù'y^r,. 

K o v l g o . — Il Consigliif^BlPe^ii^ 
ciaie ammise che siano asòritte nella 
prima categoria, giusta la legge sulle 
Wiifiche, Ilei opere dei Consorzi Pa­
dovani e Polesini, dell'Isola d'Ariano 
e del Comune Ji . ,Pprto Tolle. 

Il Consìglio stlsso approvò sia da 
^ ^ è r e i\ G o ^ ^ ^ per i^^réstiti ai 

I 

blica il dettfiffliato Resoconto 
N." 7 soci perpetui a L. ÌOO^ìj. 

> 337,soci ordinari per 
. azionij,^,^^72 da Sre, 

5 cadauna per anni 3 
L :2360epéTOÌf t ì l l ; 

» 3 SOCI detti per azioni 
11 da L. 5 annue per 
anni 5 lire 55, e pel 

700. 

'̂f '̂̂ tenebre, passifrffty'ih ri^ìiiitaf^^colla 
I mpnt ì gli' avvenimenti della serata 
j per apparecchiare il cibo a^li avidi 

di... giornali. 

l ' r es ra l Msscgmf^^tS. -—Il Oonsi-
I sìio d' Amministrazione della Società 

^ ' ^ • * , . LJ-

, d*incorai:;gÌamento nella sua seduta 
• di ieri , ( | i J | | a dejifeer^to di conferire 

Km4<^9^ia d 'o^ l iUafg . Oraùo Mo-
ì^^elto per' la niVtf̂ a siia ediiiSrte' dèlia 

» 7080. 

danneggiati dalie inondazioni la som­
ma di lire 7 lB8l ,54im 

Infine il Consiglio nominò gli ono-
evoli Bernini e Parenzb a delefjati 

per la Provincia dì Rovigo nel .Cpn-
serpo per la ferrosi^. Adrii|c|t^ibe­
nna. 

— La prossima conferenza ali* Ac­
cademia dei Coniiordi sarà tenuta dal 
prof. Giovanni Zanetti sull'argomen­
to : «'L'ideale nell 'arte. » 

I 

VeffosBa. —* Il Comitato esecutivo 
©>liP"commissione d 'ar te per il mo­
numento a Garibaldi ha deliberato 
che il monumento abbia ad essere 
i ì n . strt^ua ^equesti-e.i^.^J^II^.;. cl\e 
siano chiamati al concórso i-̂  quattro 

- i? : " 'É 's . LJJ i_— T ^ ' ^ 

quinquennvo,. . . . 
» 1 socio detlèTTlFazioni 

!• tìa /L̂^̂^̂  d¥Hue per 
anni 6 , . . . . . 

Offerte straordinarie 
; una volta tanto 

» 271».-., 

^krfluo e c h ^ ' annp ia i|\?)̂ o.̂ ?ie yi|n-^ 
no sempre più accuWlàndo. 

Sé andassimo però avanti con que­
sto discorso finiremmo a Roìlevare una 
questione economica e tributaria che 
non sarebbe del caso, tanto più che, 
ì\ Bdcchiglione ebbe parecchmapHeA 
a '[irohunciarsi schiètto. 

alando però nel campo della spon-
taneità osserveremo soltanto come 
sia tempo che-i'^ricchi stessi se^iino^s 
pr.^pcc,upino, p,efcbè ne va del loro •• 
interesse, .p rWeglio ohe diano ^oggi : 
l'uno spontaneamente che il cento 
domani a forza. 

La miseria quando la si è fatta 
giungere a un tale punto, non e' è ri­
medio che valga; succedono a l lo ra , -. , ,„ ,,, ,. » 
' V •: 6 » ,mtRi 8uccedono^#una ali altra ferman-
(ftelle'catastrori che spaventano al I . . .; . . ':' l rr 

^ ^ • ^ 

I€ l7 / 

VI 

carta, topografica di questa Provmcia;;iì 
e di assegnare il premio (Pezzini) div 

n i r e 100 al signor Marcon Luigi fab-
f bfo ferraio (via Baato PelleKrinoVper: 

Wìrftìzìo,![iamsi[ito,nella49UÌ arte. 

; r i e r i , cuo^ ln l ^ eafiTeìèloa*!. — 
'tr^Abbiamo sott' occhio il resoconto so-

9 
per 

30/ 

2338.70 
''T!^! - E . - V l . ' l 

- 1 • X r I • 1 -, - r - r -

Sonrinià complessiva L. 10423.70 

cìaiiv—-' DAIÌO 9 alla 10 le carrozze 

i 

ciale ^air anno, 1883 di questa bene 
merita società: 
Fondo soéftìile a).s31 do-

cembre 1882 , . . L, lìì;953.49 
Civanzo netto dell' anno 

1883 

solo irnma^inarle. La,fA|^^:;^tr|^j;|rtiftJ 
j dosi allo scalpne e lasciando scendere 

• 

ad una ad una fìgurìne elegantemente 
che detterà A imporrà le misure-tià^feiî iiML n- • *. • •• .. ..; v 

y i^..,i;f|Hmpe!licciate, Olirà agli sguardi di un , . . . ; ììi-iP:l prendersi nel supremo caso: corivierio .. ,. . . . j . , .- ,,..--̂ < 
^ . "̂  , . , , . , '̂: gruppo di curiosi addossati aileinve* 
dunque scongiurarla, polche si vede i ~. ! , , . .-r . ri-

^ ° . ' fit' triate del primo vestibolo. Di sopra 
come essa sussista per le stesse ri-
velazioni.sujio stato dalla Congrega-
zione nòstra, 

Oiò amitmd^'preci perchè sKVch , i ^ n ; , - ^ - -

•'•y.^. • iii 'f. 

scultori Borghi, Bordini^ Oristanil*^ 
iPeduzzi di Verona ed lU^iiMichieli di 
"Venezia, cioè quelli che più si distin­
sero nella prima gara,'%:'Cho la spesa 
sia di 50 milla lire, a ,c^rÌG(?„4eir ar­
tista la po^izgrVeÈgi^llpa^;prescrit­
to il sistema per la ftlsiònt-Ì|>.4J).̂ 0;nzb. 

, — La nu')va Giunta di 
•K^flJi 

Vittorio ha presentato al Consiglio 
^ É u y t e d h é ¥ t t - approva ta^W 
discussione la proposta di aumentare 
dì due lire il dazio Sulla'farina, vale 
a dire togli<jndo il beneficio dell'abo-
ìizione del macinato. 
i ^ h omaggio alle recenti circpl|r^i 
ffovernit/iìvMla,;^.P,r;eftìttura ann^UA Ja 
deliberaziono'delia'W^^ co­
munale di Vittorio; ed^ìliSonsigllo si 
riunirà di nuovo fra pochi giorni per 
di-'̂ i barare. 

V - r-Ai-.-' •'-^A' . / IL ' 

. ' - ' 

- - •X ' -
'"l -f^Y.^ ^-n' 

'\.>is 

M •,' 

.yà'i^-
. f i 

^ ni 
. - • , 

'•^ «!>!"?'» 5' 

I - ' - • • - I 

t^ 

Jj'^^u^aneo vuole avere proprio ultimo 
I .y,̂ (̂(||f bia sulla questione della Con­

gregazione/dì..g^|J|||..!E|iUjJ a abbiamo 
iO contrario, a llscìàVe che possa ap­
pagare questo gusto, d* altira pà'rté 
tftiito innocente, tanto più che colta 
tiì. aliore volontà del mondo avremo 
pure u ritornare parecchie voUo in 
ìU^.-muato. 

Amiamo soltanto conilat^re che 
.si^mo d' accordo in questo, 'eh? i a 
qucàviane dellu Congreguzìono i K C a -

de tanta durezza, e mentre i ^prirfci'̂ ^i 
pu di moralità e di,umanità oovreb-
bero soli dettare le norme per sov-
Vietiire il tapinello. ^ 

Qlil;;npn, | 5 ' 4 | ( ^ ^ >?Wft)fc 
zi'iol̂ "'"cii '''^òìt^g|liriij5e^# doj^j;ei,.eb||| 
s t t tg l r e una laerlrnavsima.iSe questo^ 
conforto certa gente indurita non la 
sente, sappia dessa almeno pensare al 
proprio, interesse, psicM questo stesso 
intf.n.esse, impone • di ftne, spQntaaea^,^ 
mente a ternpd'oiò^o altrimenti si 
dovrà pur f.Are, ma per torza e 'troppo^ 

tardi. 

non v(ffglî jQjo«-saper|ĵ :;j; ,̂ 

UiijHsulaaS tH carattere. —- 'La 
lìassegnat organo magno dei trasfor-i 
mi 
da 
seguente edificantissimo brano : 

« C ' è un deputato profeSf>ore d'elìli: 
• nostra Università, (leggi Morpurgo)? 
;̂ 9he dopo aver fatto un discorso no­
tevolissimo :G^i^jrp la legge,.,^,uU*istru-' 
zione pubblica, nella discussióne ge-jH 

s 

:mm<m 

le sale si vanno a poco a poco popo-
tefi*' di s igags^.e4i BÌgnQrine,,dL^i-
g«E! '!rfeÌSnmb&Jpi.^eaes bianclie, 

irosa, nere, azzurre... r^.=oh le alizur-
!#]ni%s?*:̂ iidl'̂ ^^poet!che marsine, fra le 

' :;mmf, -vytì^ . , , . • • • • ? , •• , 

.•squali brilla qualche bottone dorato, 
di gibus alt!, bussi, stretti e larghi a 

^sec^pnda elei vari gustJiJ^Tuita questa 
roba chtì.dà la nota,caratteristica.aUe 

^.festéndliAllallo pschUt^A dispòhen-
031 coi rispettiviT proprietariiiAilungo 

Jtî ^divani della sala maggiore, mentre 
si sta preparando la lotteria. Le va-

' - . l i ' 

riopinte cartelle circolano,Yt numeri 
%ròngonp estrai^tiyjedM premi yengon^ 

vinti,., daire'gèhtili si^iiore? òib'òl da» 
gli uomini; tutti dagli uomini. Male! 

Le signore irritatg con il gioco pen-
^sano invece di darsi dal tutto al bdl-
:do:: rorchestra„„pi:eltAdia un valze^.^je 

massa s' agitano,.?! raggruppano, si dir 
^'vidono, 8i;vrnuòViiho'^elì'^ a poco 
l̂ lekCOpÌ)ie prendono un' andamento re-
vgolato"t!a1 suoni di, buonissimi stru­

menti fra ì quali, pili ' che suonare, 
"cantagli'viólìiio del noto maestro Ci-

II capitale al31 decembre 
1883 ascendeva quindi a L. 14,175.60 
— Ecco come UiriSjpte^htanza ne 

ff rict»stituita ìife?'-Ì-'tirino 1884 : 
•, Preimmmmiimhn o^io. 

,Vice-Presidente: Visentini Antonio. 
Segretario : U un guido Luigi. 

• 

Cassiere; Danieletto AmeJeo. 
1 ,Cqnsia,Zieri,.*̂ B^UQSO Ferdinando, Bri • ' 

da,,^ioy^mij^^Ì5»ttagÌ!a EIugeniOjQantfi^i 
, |J |aale, Bai Medico C^Mo,jttari cinelli: 

osare, i^abris Alessandro, .Masch'O: 
Antonio, Paccagnella Giacomo eSchia-if 

ifcvon Gaetano. 
; Ue:i^.isori : Pomer^n, GipVE^nuj.e 3 ^ 1 - . 
\ • • . ^ . ? ^ " ^ ' '-..•'V.&.^'SJrli . ' ..!',: •r^j.;,f .1=.; ;.i|-^.-? Sy l l i - r,'^-r-Vi f ' ^ - J j 

' là ; Achille. 
yisifaior^V'^Rieilo.^.j^ietro e Z^noii'^ 

Vincenzo. 

Prime puì^bUcazioni 
MaregotioàrtfAntnnio fu Cuttorino, 

fittaimilg,, oon Perazzln J a r c o l i n a di 
Sante, contadina. 

Potette Sante fu Carlo, agent,|^pri-
vato, con Zuiatti Giovanna ml5iu-
î;8ef)pèi ciisalinpi. 

^5'^sfeiJ^q^lftfttj3, di Antonio, ibto-
J ' ^ ^ ' ^J^ k a g ^ ^ ^ Teresa^ìGiusep-
pe, casalinga. ' ' 

. .a imlÌmSOT1|at^„di , Amalio, ca^ 
7%t̂ ^F«> con Dajgftbhégo Giacomina 
di Giovanni, cameriera. 

Pavan Luigi drPie t rp , contadino, 
con Lazzaretto Lucia di llatonio, con-

5ta^.iria. 
'Degan Giovanni fu Domenico, con­

tadino, con Schiavon Cecilia, di Qfó^ 
no, contadina. 
Pìerffza Carlp-di Luigi, contadino, 

con Pesaro Luigia dì Felice, contadirta. 
i, Bettin Luigi di I )^^co , . a fa t ; ^a t t . 

Ziere, con Rizzato Maria di Antonio, 
"catllils^a. 

Bortolin.Luigi di Giovanni, facchi-
•li^» :,^o Favaro Giovftpa di Luigi, 

avandairt. 
j - Ti3o Gaetano di Pietro, contadino, 
^cW^^Wmiìni Minna, contadina. ^ ^ 

Schiavo,n L9dovico di Innòcenta, : 
^*lM^'^'"*'»#J^" Bortolami^^ifMarìa di 
Nfitdle, contadina. 

Zanetti "Giuseppe di Antonio, con-
:tadino,..^on SchieVano Maria di Giu­
seppe, contadina. 

.(Tutti del Comune di Pàrlova). 
Romaro Augusto fu Luirri, possi-

a> 1,222.11; j lente, di Este, con Pente Elvira di : 
Camillo, possidente, »ii PaB^^a. 

Nicolotto Fortunato di'Luigi fìtta-
iuolo, di Ponte $. Nicolò, con Micb^ia-
loltojjg^ederico di Antonio, casalinga, 
di Voit^barozzo, 

Viant3J!;p(^eere:fa: Luigi,,..pAibblici 
sta, con Sarti Giuseppina fu France­
sco, casalinga ;-entratnbi'd,i Venezia. 
,; Sàrettà'Giuseppe .fu:.,;GÌLisepne, vii-
lico,iCon Boschetto Miiia fa'Frànice-
SCO, yiilica; entrambi di Viìlafcanea 
Padovana. 

WCnmpoftse .^ i^ l t i r - t ì ' tn ig) , villico. 
di :igdMft,<eori VàaP3telÌà^4a#ellde; 

^c«Baliug^,,^J,,jArtino di Lupa^^.. 
,.; Michtìlotto Vinî itìnzo di Ambroffio, 
contadino, di Padova, con Zuin Santa 

•'i.dUv?iiuaeppe,'dontadt,n3i:a!Selvazzano, 
f;^^J2ayo4tq;;@^4^,^n,rìÌdj,Lu^ 

di Camm di Pa,i|ova, con BosGarq,.C3rip-
; Vanna fu Giuseppe, casalinga, dì Vi­

gono vo. 

- • i i= i . -^ .^ 

Fg°a l ^m^ Htì^m-kiì, —- Ci si'-
riferisce, da persona degna Idì" fede unS 
fatt;o):bhe,;^fcÌ#àtobra meritévcile dì̂ '! 
pubblicità'e sòpratutto d'essere con-

I -

I . 

Seconde ,puì^,J^M-Ca.^io,ni 

Vincenzi Lodoviuo fu Felice, impie-
ptti^:ìcori;i^liM;ijUb Pabirna;di Marco, 
,.TO ,̂l|ti;a^ (̂io îpA|iule.,.. 

'TAìniidio Pietro fu Camillo, giardì-
siderafo bsna ^̂ f nella sna causa e mere, con Crnstaldi Antonia di Anto-
nei ,Sti|pi efftìttì dalle autorità supe 
rio ri. 

n 
nio, casalinga. 

inaia' nostra,'''là-d^ che,ogni volta Sandano Giusoppe fu Antonio, coc-
phierev;topn:.:.Sap,tià)eh^a EtisVbiiCa fu 

^ ' , ^ 1 ^ 

• 7 ^ ^ ^ 

^ 

•'megoMo. Le siguQr.̂ :, sacao.no una.jes-
Santina fra le qiàali una ventina; di 
ragazze, il cui/numero va ed andrà 

i ' - i ' 

vincia nostra, la anta cne,og 
era sola padrona del campo,-,/,trovo 
quest' anno un concorrente coraggioso 
che la bi t te in broccia. Easa timase 
delihtìratii,ria, — ma con un libasse 
dei 40 m OQV 0,0 i-^^^Ascendendo ^m 
3000lire la Gìtrtóannya,,sQn(^..ben421,5,^ 
lire che la Provincia viene; a rispar^ 
imiare per anno, 

È evidente la nuova conferma del 
vecchio ^proverbio, frawî '̂ due litiganti 

i#m 

nerale, ora la vota articolo per arti-
colo I Sarebbe poì !^diffici!e di poter 
fare la siulistica del malo che egli 
n^ disse qui prima della riapertura 
delta Ganri'era. Kgli sorrideva perfino 

eli' ingenuità' di chi, discorrendo con 
ìui, mostrava di supporre anche lon­
tanamente che la legge potesse ve­
nire approvata. 

«Ed il Cavallat|o? Neil'Ki(£/aueo 
è f^yplfto-^il diseoriPlhe- egli' fo^e 
contro la legge universitaria alla Co-

i p e s t a in festa aumentando e . ren- . ^ E A ^ '̂  terzo.;¥e*in^questo caso coloro 

dendo cobi sempre ,più brillante il %#ÌÌnÌÌTOÌtó^Sg'^^^<'r4^^*': ^ ̂ '^ 
simpatico convegno. Dopo qualche ora : provinciali. 

^ '̂Luigi, cameriera. 
• Boscolo Paolo dì Vincenzo, erbìven-

dolo, con Giacon Angela di Felice, 
'casalinga. 
•^^^^-l)anÌ6)^t|>o^C§t,erinoiGio di Gio-
,„,„vannii cu.Vtode idrauiico, con Donola 

Maria di troncesco, castlings. 
MarcellanJÉ^igenlo -di ' Benedetto, 

fc^ntadiuo itjit̂ h, ,̂Gi:i.tj]itèì'o Celestina di 
Domenic.o,,j3ont,adina. • 

Marcato Leopoldo fu Lu'^i, muc;na-
10, con Bertocco Adelaifie ,̂ aj? Marco, 
lavandaia. 

Piran Pasquale di Gio. Batta, oou-
tadino, con Mavxhioretto Angela fu 

•m 

di ttaiQ.si ann;aAflU„.e malto a prò- j Certo parò tìhf qrafo^'èt^abrdtnanM'G^ contadina. 
posit<^1il ripoaoFLe sale del r,Ì6t(>ra^K«'>bi^so costituisce per noi e pel pub-
tore sÌ:^I^^go!l#W^él?giÌhti d^^^^ P""^^' interrogotivo... che 

SS^sessi; il tlìStiiaio dei- bicChWi e ^rimarrà forse senza risposta, 
dello posate dura finché il piano, suo-
natu (la due dilettanti fa aocorroie 
tutti'coloro che non vogliono lasciar 
•neitimeno un istaurile i garretMi ^^ 
ozio. 

Dopo qaalchs ballo, fuQri program-
'^x 

e. — Al signor 
AlesdLindro Borghesanc^iàn Via S^uita 
EuCemiu la doiiorsa noUe furono ru­
bali tredici polli, mediante scalata 

^ 'W^pj | , ro e acaf^sìnatura dell'uscio 
deP'^Mluio. Davvero cl),̂ , questo (1^1;^^. 

Micb'eloirr OatiaHna.Aii^nfpiib ma-
'"^kj r iCpi i .^ii|i§n Alessandra fu^Bùi. 
.^gii.'Sesaitrlce. ^ 
'' "Mingardo Giuseppe di Natalo, fac-
chìrio con Frànzi Regina dì Angolo 
casalinga. 

Ptìgoraro Gìu3eg||e 4" Angelo |af-
. nuciere, con BurlVrii Giuditta di Gi­

rolamo, domestica. ,». 
Tuttì^a^l Comu1fiii#i PéMa, 

. ZanuBO dott. Domenico fu portolo, 

^'i 

',!' 

n 

%m-

H^-^-^x-

'Mm 
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[poBSidentoiclkBrendola, con Podrecca 
Mafia fu §io. Batta, possidente, di 
Padova. "•• -^' • 

Cavallini Cirillo fu Guglielmo, fab-
broferrario, di Adria, con Malandrina 
Maria fu Antonio, domestica, di Pa-; 
'dova-

Lotto Sante fu Antonio, contadino,,-
dì Rubano, con Munaron Rosa di An­
tonio, cotiiadina, di Padova. 

Pengo Luigi di Gia^cin^p, at taiuob, 
di Ponte S. Nicolò, con Var<nto Ma­
ria di Giovanni, cacalinga, di Salbpro.-

Mancato \ 0<*sare fu Gi'ffcomo, tap­
pezziere in Trieétej con Tondiyj Fi­
lomena fu Giuseppe:} benestante di 
Venezia, 

nozzì Alessandro fu Felice, nogo-
aiante, tìi Padova, con Biaà Leopolda 
di Carlo, casflijiga, di Livorno. 

Garzari Valentino di. Pietro, ci^nto-
niere, di Torre, coniRivaRosa fuSe-^ 
rafinb, sarta, di Vigonza. 

Da Gotzeu 4i ip . ip j , |u Giuseppe^ 
impiegato,: di Padova, con Gat,Unonj| 
Silvia ^t'aria fu Vincenzo, civile, dì^ 
Boncade. 

Una bon tristo notista è giunta da 
Asolo. 

Vi è morto quel Néttore dei pa-
triotti, q u è r t ò N di galantuomo, ftìll 
nobiluomo dello .stampo antico che fu 
l'ingegnere 

Abbandonata la ca r r i e ra f l ì r l leggi 
per quella delle scienze naturali verso 
cul^entìva speciale inclinHZÌone, ben 

.prèsto die roano ad importan^ssima 
ricerche ed ottenne pregìevoii set)* 
pérte che lo resero celebra fra i dotti 
d'Ébropa. 

Visitò la Greclff la Turchia, la 
•• Svizzera e corse 4^taUa a spctp^ di 

studio, arricchendo di preziosi origi­
nali il Museo di PSiVia ,ch* era sotto 
alla sua direzicino t|),^ova pure inse­
gnava storia naturale. 

Oggetto de' suoi studi profondi fu­
rono particolarmente il sistema cir-
culatorio, le osservazioni sugl'infusori 
esullai;Ìproduzionéflffci^nópflre e Tnft-

llnorie vennero>4radotte in piìl l inlfe 
ed a cui la fisiologia e l* anatomia 
comparate debbono il più grande de' 
loro progressi, procurandoirfàraa mon-

i<diaie. 

I 

w 

% 
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a ootpS di scopa dal cuoco Legnani, 
afferrò un coltello, lo lanciò contro il 
cuoco e lo ferì ad una gamba. 

Si vede proprio che la compagnia 
degli uomini guasta dì spesso anche 
le Scimmie. 

Telegrafano da Londra 9 : 
È' avvenuta una terribile esplosione 

di dinamite nella polveriera di Jebeers, 
al Capo. Su qua^|o; :dioi . , ,mag| |^ , 
undici saltarono;, m aria, producendo 
considerevolissimi danni. Vi furono 
molti morti. Esplosero 33 tonnellate 
di dinamite, 7 tonnellate di^^ipolvere 
sciolta, dalle 4 alle 500,000 cttrtuccie, 

lift' p t à i grpyft S>o^e,,dfl.mo,^|o,, 
sarà certamente quella che 11̂  eignor 
Giuseppe Givanòne intèndi coptrurre,, 
nel recinto delT^KsposilIBne di Torino. 
La vera capacità di questa botte pi" 
romidale saj'à di un milione i62 mila 
916 litri. 

La Porta telegrafò a Smirne e Salo­
nicco di spedire noli'isola tutti i soU 
dati disponibili, almeno 5000 uomini. 

I l V o n K t n o 

ftBfiUPgKi, tt^^^p^j^Puginier vescovo^ 
dal Tonkino, t^grnf* che furono 
massacrati un pretp, 2^ catechisti e^ 
215 cristiani. — 108 paroccfiie ven-: 
nero distrutte, egli domanda dei soc­
corsi. 

C s a l c u t t a , t i . — Il governo fran^ 
cese compfirò a B'.»mbay due 'piccoli 
vapori pel Toifikino. Il governo del­
l 'India prevenuto che i francesi ar-
rOolfivano pure dei marinai indigeni 
pel Tonkino, riconobbe che gli arruo­
lamenti si facevano soltanto .pel ser­
vizio dei-vapori e decisa di non in­
tervenire. 

commissioni per corpi di musica, fi«K 
cietà ginnastichoi guardie municipalì-
campestri e boschi ve. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con R I . 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per I V 
^.Hirente. (31721 
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Il Conduttore 

! 

ìiOSsalEfas, t * . — (Camera) Brad 

S 

.1 'I 

.hit; 

Al crudo annunzio tìentimmo al cuore 
una profonda amarezza, un vivissimo 

'' schiarito. 
Era nna di quelle bibliche figure 

che s'impongono alla fantasia e am­
maliamo Tanima in uno .slancio al più 
puro ideale del bollo e del buono ; poi-:» 
che io snello macchio portamento e la 
bianca bWba fluente sembravano riu­
nire in lui le memorie delle decorse 
e della presente generazione- Bambi-^ 
no mi cullò sulle ginocchia j adulato 
l'ebbi a vero amico, austero sem­
pre per nobiltà di tradizion!i^ÌQ;«j§ltìj, 
par educazione rafflnattt.^aldo ed ilare 
di quella cordialità espansiva che è 
tutta speciale degli abitatori delle ri­
denti colline asolane. 

Chi noi ricorda coi suoi bianchi 
cavalli correre su e giù per' le strade 

3 dirigendo di continuo abilmenteìii^la»-. 
voi*ìiÌcosicchè sia in piaivura che siVgllJ 
ondulati clivi dei colti lei^jtrade alla 
sua perizia commesao sembravano al­
trettanti viali di giardini ? Chi non 
conosce i canali con cui in quel ter-

lUO difQfiile die colla irrigazione 
uove ricchezze'e più completa.,ga-
.zza a ttìnti paeselli usufruendo l'ac-
uà della brentella di Pederoba? Ohi' 

^ua e là non ammira gli edifici do-*'' 
•¥uti a! 6U0 ingegnq.?. 

Ecco perchè a tutti era caro; ecco 
perchè non poteva avere nemici, nel­
lo stretto se'riso della parola, sebbene 
però i rivali mon gli mancassero nella 
professione ed egli sapesse do'mìnarMy 
oltreché coU'inaegno, anche con quelPi 
la personale a'gnua che troppo sovra 
tanti lo .elevava.>nella stima e fiducia 
del pubblico. 

i\ uotii in questa fiacca età, in cui 
santo si abbisogna di ^agìiarde tempii 
pre, le fita''dègU..i|iomini generosi van-
fio sempre più diradandosi; vuòti Sono 
questi che non si riempiono, come 
non si riempiono i vuoti che l'asciano 
^elle più gradite ricbt*danze d.^ll' ihf 

tanzia,;cqn*quelle g'oie,^migiipixphe 
mutansi poscia, ahi I troppo, in allibati 
3Citì e dolori d ogni specie. 

Possiamo almeno tutti, come colui 
i. culi tanto Si ha og^i a piangere là 
parizìone da'la s.QeM,̂ ,, del mpjdi,, 
•onservarci fino all'ultimo istante.se-
•eni nella coscienza e orgogliosi della 
Jducia a l » ! , superbi "e W r t i W I f ^ 
;rRt8_ rrcoi;4 |̂ĵ pze e di -esempi coitoò'̂  
quelli che questo venercndo patriotta 
renderanno indimenticabile. 

La minQHflia della g o ; j ^ | f o -
pe del progetto d i^ l^P pmU:or-. 
dinamento delle banche, sta prepa-
ra|;ido u^jl^Qntroprogetto. 

L* on. Magnani è impressionatis-
sìmo-ber la situazionéiifìnanziarìa 
poióliè lé'fhitVòrl entrate verificate­
si in gennaio coincidono con lei 
rnagglori spese ĝ$i:*tate dalla ri­
forma universitaria; dai paganrien-
to da farsi all'impresa Guastalla 
ê  dalle nuQ^e esigenze dei dica-
sterilii' guerra e marina. 

T e I e ^ r a ifii tn 1 

{Agenzia Stefani) 

laugh pt-eaentasì per giiiraVe. LoSpoà-, 
keirdomanda che Bradiaugh sì r i tK* ' 
Nprt^hcote^4gm'anda che npn.^sPiW-
rizzi Bradiaugh a giurare proforma. 

Qtiesta mozione è combattuta dal 
governo m^„-viene approvata con vóti' 

;[̂ 2̂80 contro .ip7v:N<?j^m5SttRn^anda,4% 
i S r o s c i a , I O . — Per il.commiatoilè|GUisione di 'Bradiaugh finche ..egli* 

Éavra assunto rimpegno di non distur-
^ ^ - n*^ 

Assicurasi da Parisi che se ÌF* 
ministro dell'interno sarà battuto 
sul progetto di legge p p , le grida ^ 
sediziose, presentato ^lla Camera, 
r intero Gabinetto Ferry diraet-
^terassi. 

del prefetto Arabia, un banchetto gli^favra assunto i'impeg 
venne offerto dalla provincia ;||:.TIUSCI bar^ la discu^ssione di 
numerosftàimo. PrtrUronqJZitWslTif'f Questa .mozione v ieWaf iprova^ 
Gorio, e ,iL.sìnqaco della città, apA,̂  ^, ^^i^-"-' --»—~-^—«-_, 
•plauditi, Il 'ppf^tto pa?:̂ t§,.dqma[ î..jpei:, f* ZON, Direttore. 
Bgmg. " ' '' -:-•-i^- ' • ̂ jjjQjjjQ STEFANI,,Gerente responsabile 

Berlino,;. ÒideWi'va -Pi che ! N. 2410 I. 
t.OrlQ£L„surroffherebbe Giers., 

pel prossimo 7 aprile, in Biusangllo,; 
due vasti piani, finora tenpti per 0* 

.̂ |H4OÌO l^tesfiitoria, servibili ^^fia por 
'grandi granai con vicino approdo at 
Brenta. 

, R i ^ f t ó i y i a S , Agata, N. 1683. 
3150 
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€oatanAlnop«>ll^ ' 1 1 * -r- Si spe-
discotio troppe nei! Hediaz, causa lagi-
taK'one degli .arabi., 

> ' a o a n a , S J ^ --v;ti|:^àggioran!E|,__ 
.della CommissioneiJncaricata di^'rirK 

ferire sul progetto dei provvedimenti 
eccezionali, decise di approvare l or- • 
dinania ministeriale, prendendo atto 
jdeMe dichiaraxioni del governo, cii,|^ 
ne f̂ »rà uso soltanto per combattere 
eli anarfh'ci. 

, , P r e | p | ^ | l s a m i c a , in,di|tpensabil» 
parlamento, l^per toelette e b;tgai, utilissima per 

'^lìòntanure la carie dei denti, anpro-
l^àtft 4al Consiglio sanitari^ dìWaàb-

va,.,pr,epa]|^ta,^dAlii^,^OGietà d'incorag­
giamento nel 1882 

Inventoreierff.ibbrlcante /^ssl®aal® 
BiMlgaf clSt — Padova, Via dell'U-

.^^niversi'à, N, 6 ! 
^^MW ^' 5̂f"* Bottiglia L. k. 

Trovasi vendibile anche presso il 
negozio Io}*efno Dalla Baratla^ di-
4^pettQ al Caffè, Pedrocehi. 3166 

^-^l^psito m Vt||* ?̂y!§ aU'iJmpono di 
SpecitUtaj Ponte dei Bi^rettori. 

A V V I S 

^•È'A^ 

Jriùl^EiLtÌiS4,i:-:ÌHi-£tlA4W^litìiJdiili^ 

da Pietroburgo : preparà>j uh mòVi'".̂  
mento diplomatico. .Mohrenheim an-
drebbe a Prtcìgi, Orloff a Berllnp, Sà-
Kì'Off a rtomà e Uxhulla Londra. 

A completamento deirannunc.ip dato i. 
^,,ud&\ pubblico col precedente avviso Stì 

dicemore p. sp̂ ^N* 25j333 si comunica 
tìuàntttì Sf^iue: 

SJ''&&^3_-£.Ì&-SÈ.0^&I&%. pw&miì se­
guirà in'^eronaii^^^nella maggior sala 
deliPfiliizzo Gran Guardia Vecchia in 

' 'B1?:»-;J- . 

Là Bat&M^ annuncia che sì sta 
preparando a Parigi un gran ban­
chetto rivoluzionaripi,D^l 18 marzo, 
tredicesimo anniversario della Co­
mune. 

, : , . .L^^ri_r,^^^^^ii : , ; , : . , 

•> 7 

h^'^^<^-KA/k^'^^-:-

, I I . -— THcou è |PiaÌEza Vittorio,^tiéani|e.l9 sotto la spe-
ef^ift Fraine),». i ciale e cost^nje vigllàiiaià di UnaOona-

si |&€B' d i . t a t i® 

Vn f l i r t o alS 

1 
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A "Miiragugume (Cagliari) nella notte 
;deh 1 al 2 e. alcuni malfattori, ar-
m^ti di fucile, aggredirono alcuni pa­
stori. Dopo averli b^n percossi li de-

àri che ave-
fe* 1 1 

l i 

rubarono ^dei>'^^hi 
vano indosso, lì|fIegarono?^&ben bene 
nelle loro capanne e li depredarono 
di oltre 300 pecore. 

Le autor ila si sono subito messe in 
ixiotò^-e già i caribigieri opei;||ono 
vari .|pf|AL,A| personiMsospette ^tìj. 

e'|iudac6 4epwazione. 

ife 

SP«rtoi SsliS 
partito ìersei'a; ipe? 

^'a^dsliì, i l . — piond^au,,partito 
iersera con due compagni io un arso-
Stata, disce'se a PalefmoT 

P ^ l ^ g i , * * . —(CameraXMget to 
delle manifestazioni sullà'ffìublica via. \ 
Il ministro de I interno rispose affli 
oppositori difendenao il progetto^^ '̂iLa 
Camera^e(f i l f '^ '^ 337 voti c o n ® 
207 di passare aUa discussione degli 
articoli, malgrado la viva opposizione 
deir estrema sinistra." 

^è ì s^TTor l i , I I . — Nei^-distiret^f 
inondati ie acque continuano a cre­
scer©, r bollettini, meteorologici anf-
nunziano nuove pioeàie abbondanti: pguenti 
danni immensi, bi proporrà al Con- I/cs^paa&ipffa© d e l p r c 
gresso un credito per soccorrere le 
popolazioni. 

Sltìdla'ld, t t ^H^^ i ippe r tu t t o re-
snri una completa tranquillità; non si 
fanno né banchetti nè'meeting. 

. 1214 - Piazza Ssrilia'Ji -1214 
VicUio alVAlbergo delia Stella d'Oro 

I : - • > I 

; - ' ì - : . v7^ j -___ 

' i l 

i^ i:m<-
f..^m jm a L. 

al litro. 
Qualità extra fino Lucca al fia­

sco lire 4:. 
lire S.4i 

.0 mezzo fiasco 
,;^-^,,p=,.,^'fl.r^:,!.,^|.^,. 

1 - .^ 

r%. 

missione composta deirappresentanti i 
della U. Preftìttura^, della; R. Liten- jl 
denza di Finanza, daU^Worevoìe Ca- 1 
mera di Commereip e presieduta dal 
Sindaco if. assistito dal Segr6tarÌo'''e 
dal Ragioniere Capo. 

La regolarità delle operazioni che 
, si com.pìran;no sarà di ,giornp in gior- '' 

DO, constatata'da^dne,Notai. i 
La verifica e 1 imbussolamento dei I 

numeri che si assoggettano a sorteg- ; T -m M, 
gio si òseguirEiriho dalle ore una àllaMJM ;-'"••-J.'•-,.•" 

lÌe^quattrp.,por^,à^succèssiv^ Depo|itp^ acque purgative 

'̂ EriSvv -,. 

marca Verde 
marca Gialla 

B Chianti 
lire^.^SWIifsco-
lire !8.®® al fiasco 

WIMII da Pasto marca Rma • ' ^ # ^ -

•ii?^fe^:y!^z?^ì>^.i-:^-^:. 

rendo, dei giorni 19 Febbraio e se-
di 

^I.L^iii^l.fó'-IE 
la-

v r à nrìsBéBiiiò afile o r e t p ò 

2é Febbraio corrente 

Montecatihi, delie sorgenti, Tame-
nei e Tettuccio, a centesimi ^Si 
al fiasco. 317S 

?'].(iifE;î *l̂ ^*'-

\ 

.>:̂ r̂ ,̂  

— Bla siìaftsupafta. 

- I > -

- ZA 

i^r 
• r ! nmm 
Padova 12 Febbraio 

• I 

jendita ItaliaHa 5 p. 0;0 
contanti L. 9215. 1 ' . . 

i^i 

em fme . . . . 
enove . . . . 
hrche, . : . . 
anco Note AmS-, 
anche Nazionali'. 
obiUare Udliano,. 
istruzioni Vènete 
mche Vene te 7 . 

.--^'d}if--
- 3 1 

» 

) ) 

iovcìieziano » 
vìa Padovano » 

» 92 35. 
» 78 20. 
» 1.̂ 231 [2 
» ;3.08.,— 
» 2230,.—, — 

360.- .— 
190^ . ^ 
230.—. — 
1 8 0 ^ . — 

r^' 

^ii^i'ioo dtalIìi.aio 
.Mi-I.-'' 

•% 

12 FEBBRWIP' 
el 1709 avveniva in questo giorno 

orte di •Spallanzani Lorenzo di 
.ndianosul Modenese, celebre na-
lista. 

Buon numero delle pecore depre-
'date furono poi trovate ed ora ne 
manca solo una cinquantina. 

— Avvenne 
un caso stranissimo q^#Rostoff, (pro­
vincia del Don) :*li'figliuolino di un 

ntuffiAÌaìe V6,pne a morte per una ma-
ilatitia indomprensibile pochi giorni 

dopo la partenza della,„suft governan-a 
te. In breve si ^eppe che la stéssa' 
,^pnna erafifStata governante in altra/ 
casa e che vi era accaduto 'lo stesso • 
fatto. In seguito a ricerche attivissi-
ime deiraulorità fa scoperta esistere 
una nuova setta fanatica che cgrpo i , 

^\xg^ indiani avvelena ifj,|Kàuyi per ; 
preservi^||.^^^4el male e farli goderey 
delle felicità del paradiso. 

U n ©R^lSfelolis© è avvenuta la 
settimana scorsa nella miniera di4 
Coestod Butte. 14 minatori dei 70 che 

*̂ vi lavoravano poteremo,salvarsi J.degli 
altri ,56 nessuno potè scampare. Ed-
ogni sforzo nell'opera dì salvataggio-
riusci vano. 

— Bisogna supere che e* è in Milano 
un ostelsil^ quale è poss^=sore di un 

*Bcimmiotto. E' un quudrumene tur­
bolento, pieno di caprìcci, disordinato 
— in'èómma uilà sòttn'iiiia maleducata. 

«Sii Ìngil933 IiB lilgSti)^» 
l ' a ^ S g S , t i . — Il Terì-i^n dice|r 

lifè la' n'ay;tì$;francesé Seìgnalùy'QMvi,'l 
V Infem^Cfy spe4 i^ |^ , ,Suak im^^M 
caso di un attacco contro Sutikìm, i l , 
Seignalay dovrà imbarcare i consoli 
di Friincia e 4i#iaiàtonali s'enzr'parte-'i 
CÌpal^e^:|lle?iftpef^?ioni di difesa. 

Cfsaaro, S t . — Gordon è arrivato 
0221 a B-rb -r. ,? 

C a i r o , t o . - Ur^tcttima cheaoi:... 
H î sia ^yiBo'̂ :̂̂ fiarber.è,pKem t̂urfc' 

ll^^ppmandante • 
• delT'avvisb lìaliHon Ramdo e dell'av-
vi^o fiiinoese Infernal domandarono 

•p'''Hffff^ di ^poter'^'ìb^ròare-^r'n^ro.-
uon^MnkJer-iRrc^^eggg '̂e, i IPSO,; n^?ÌQ.-. 
n':ilÌ.THe"WJt non ha ancora risposto. 

.-felLe truppe negre iimmutinate mi-; 
nacciarono di servirsi delle armi; cir-

^cpndate e ridotte all' imp9;,̂ tìn?,a, j l i f 
iranno imbarcató;-per Suez. ,-, 

; Ì - | ; | ' I ^ I . 

--.•f\.ii7:T7^ 

Padova 
• . | . ' - - ^ l : . - i ^ ' 

j i j ^ 

e pred@egE3§rii fino a l l e o r e 3 . 
In c i a s W b ^ e i giÒrhiW ÊUì̂ c'es3Ì̂ ^ ^ v̂j 

fctó aoat i .mta d a é ^ r ^ A ; ^ l l e oreS-^ P*a..« F r u i ^ iN̂  53 
;4pom. fino al suo completamento. 
K;̂ Ì: Durante le operazioni di' verifica e } 

imbussolamento dei numeri e di estra- ; 
z i o n g ^ ^ p r e m i la: S ^ 1 § 4 | | Q U Ì si ese- ̂^ 

jgUÌscnno'rimarrà aperta al pnlì^ico. 

l\ 'eeÌi.iak$eruioxiel uo£.,.illie.BSi- -

Ì K I O M I B-BsiBarraBiBìO §BBi(DB'B'<»ffi;e ì 

r s i n i ì o caftlusi c o n resklttìiiro 
'^uijsgcBlsifiiuva&i^o e^%wi&rdaU ; '» -
i^tNfta d a a n p n s l t o p a c c h e 
d i p i a u u i l c a fforsR». 

\ ^1 
r: 

€-:b^CL^ 

1. Il Times ha da 

fc 

1-^ 

•-'•'^•.'•-^.•:" 

Ieri per esempio volle i^jltere a 
soqquadro la cucina e i iubeguitaf 

'Cairo: 0icesi che Siìikàt'''sra3Ì resa 
al Màhdi'; la guarnigione fu massa­
crata, 

Calii^l», a l . — Gordon, in ,i^n dì^ 
Iĵ Hgcio dututo dulie vicinanze di Ber-
ber ove giunse su camméliì. annunzia 

vdì essere atteso a"Bfrber domani.' As-
^fiicurrtsuqhe, lìarillfig d'ao'otirdp con 

Ri^rr!ere,:pr,eBari il ritorno di Riax, 
al potere. Le tiibvi dei dintorni di" 
Assuan si pronunziarono a favore del 
Mtihdi, ttittaviù iWi i i ìn i J^à !^^ 

ioniche Candisft ! 

liOsaaluMB, l i . — Il DàiUj Néms 
-ha (3r«Wtna:'Un#sb-%(ì^s^ è scop-
-pianta in:^*?|)nrecchi*puuii 'di Candia, 
speci.ìlmer tB a Splutkia in seguito al 

i ritiio dei privilegi del patriarca greco. 

Verona, 3 febbraio 1884. 
Il,SindRco ff., 

, L'Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH 

Compra-vendita EITetti Pubblici a 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Municipali, 
Fer.ro^viarie.vnohchà Azioni Banche e 
Società Assicurazioni. Sconta Premi, 
Kimbor.'̂ i e Coupons con ramtrne prov-
vigioni. 

Mmm P-pi .9ÌÌMk f«"za alcun» 
Bpesa,„la verifica, delle diverso Lotta-
ne Nazionali ed iLsiere »ncho per le 
estrazioni passate. 

Vendo Obbligazioni OnginaU dai 
PRESTITI 

ai l imalo 
KiSffi - ';Ka!pl'o''t6a 

Ìf_-llJ'Ì.". 

3210 
- , . - 1 - : - . . . . ' _ • • . . / • ì r f - . v . 

' . £ * , i l J ^ I 

Il*S%. A^fAlberti. 
i , . 

it^ia^vtìf:tìiitaa/iàiun^aaviffauxiaiiiiM^vwio 

a pi'ònfco pà||fiitnt;u.i-p,,.per com.plessivo 

;. ,f.IRE'Ì25 ,, 
Detto Quattro ObbiigJìJ^iota daaaos 

il sicuro rimborso di 
. ^ . . _ ^ > 

FliM51ir^1\^ 
';^'^^Ì'^A^[-

J l ^ N a 9],'.f 

di GIUSEPPE INDIU 
!••• : I -

Oltie Sile spedizioni uUUngrosso 
VENDITA AN.gHE AL . O T ^ J O ^̂ d̂î-
Cs&ppcSm a C^Bi««tro iÌÌ setii ; d; 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto faille flosci, ^eri e qKfSri. ®i-
hgn» per t̂aÌĵ :̂ài,,Sft8>S»w£S&£t̂ i pav : 
^fanciulli; ©lappì^MI |>fae ^n%ii&T-
\h'i\l ; CaauwelÙ di feltro per si- • 
gnore5^verniciati da cocehiefèT*^?. 
r e t o € P Ì S » ^ J '^^-i eoe Sì^^ssumcac .,, 

oltre alili possìbilìià di vincere 
•L. 1®€B®®®, S ^ m ì e ^ ecc. ecc. 

Le^^medesime quattro carìllil 
che vengono . offerte ' da altri al 
prezzo diL. f S ^ e di L. f M ; 
come vedesi sopra, si veridBBò a 
suddetto Banco per L. 1 
con rilevante risparmio in medis 
peìtacqtiireute di h^MO — Per 
gruppo d'Obbligazioni. 

5. 

3Ò98 
-.i.•^;|,7•^ì^ 
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par4'̂ Kstero si ricevono èscluslvamenle presso A, MANZONI e Ĉ  Rue Eaubourg, S. Denis, 65 
ili Mìlanri^ésso A. MANZONI e 0-, Yia della Sala, N. 16. 

. ^ _ . . _ . . . _ _ . _ , , _ _ . 
1 - - F 

^ * ^ 
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tf'lJi ,»i.v 
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ANTICOLERICO 

. VIA S. PROSPERO, Iiì.47. 
[Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 188! 

Vienna f l f S — Fiìadelfia 1676 - Parigi 1878 -".Sydney 1879 ^;*lbo«rn8 1880 
B Bruxelles tsètf. 

Il FerDi.el SSrRBSffia è ÌT liquore più igienico conqscii.ìto. Esso è roccomun-
dato da celebrità mediche ed nsaio m moUi Ospfìdsn. Il Fe^'^s^* MirfisB»€?i3 non 
si*̂ 1i?(?ve confondere con molti Fernet mesd in commfrcio da poco tempo e che 
Hòn sono che imperfette e nocive ìmitanÓr^^^l\%JB*evnet Miranraca èMVti^tìe in 

SQie, facilita, Ift;digestione, stimola l'Bnpeiitp,..auar!BC6 le febbri,Inlermìttenti.il 
mai di cnpo, cuppgiri, rrijll nervos', ma! di fegato, spUen^ mul di mare, nausee 
in genei'e. Esso • è'.. W s r m l f M g o /Ìisat2«€BE€rle$6. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
-AJ-: -: 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagiir^ 8 }^aggio 1883. 

PBEG; SIGNORI F X L I BRANCA, 

Qualom ie SS. I ^L . ICÌ facessero l'agevolezza di iasciarmlavere il loro celebre 
i'ei'aact BraaM^^ a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei dodici doz-l i 

line. 
- L - . - • 

L'Mtfmo Fcì*aì©ft ci jè. mollo iitìle pei ctìléfosi ì qtìftlbnpn,^dl ^^^^ <iol solo 
iisò del inedes|mo-sU|^era»o il malore inortale, e ricoperano^perfeltftiSaliile. 

In :gen§:̂ %lp il S'^^rueé lli?®aaffia ^gr riesce molto -vantaggioso per t u t t ì r ma­
lanni proaoui da questo clima eccesaJvameute ca)3o. 

Devòtissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
• u i l [ != .^ 

•-•!jft'^'^i'^'l'Ì^l^%r/ ' - '.-^:'i,'-^'^^^?J^ • ^ ^ : \ ^ ^ ^ ^ ' . -

MtNlClPìO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicewfej-e 1873. 

ì 7 ^ V ^ ^ h . L > 

. - ì 

••• , . ! ' 

^;^ 

Certifico io so.ttoscritto dì avere somminislrato nell'Ospedale flella Conoceuìa 
li FcB*BS€l H^E'c^isca ai convalescenti di Colexacon loro grrruissjmogjovamentf). 

V - ' M ' 

È notevole la lÒlTéranzh a siff^tfo' liquore fleTTu'bo gRsiroenterito dèi còlerosi,M 
quali dopo così fiera mHlft'ìm^^^o'gHóno avere sensìbilissime ìe vìe' digestive; La 
Wtìcipale azione è l'attività digestiva .chè^'ti ridesta, onde il progressivo be«es-
aere che i convalescenti ne risentone, 

..; .,,,.,̂  Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
:-!>ì Per ia rèt ìf i della firma aerCott . Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto ià'Wlegatizzs'zione della firma soprascritta de) Sindaco di NHpol},,pel Pre­

fetto segue la Qi ma. "" 3586 
VBEZZh:mi}BotligUe da lilro L. B^^^,-^ Piccole L. t , ^ ® 

is^e%n?D4?iiiK^^i'ia]S£aiBisa^^«sm?>j&s^Èa^^7^T 

• i . ; - : - . . ' - - ' f ( S t S j * W ' ' - - - • • • ' T . ! 

^ V V 

LE TANTO RINOMATE V^.% 
^ -̂̂ fS," 

*J 
'r-'->^\.:. 

Ih 

DEL DOTT, _ _ 
(da non coxffor^^,iMe numerose jig^wrd molte volte 

nervosa Recca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici 
— e nelle persone eccessivamente nervose a causa d'indebolimento ge­

nerale per abuso delie fo3?e vitali o per lunghe rrillàltie. 

L a 'ri\ri>s%r rauca, sintomo di catarro polmonale e di,etisia. Colle pastiglie del 
m I U ì i y C Dottor Becker se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimentty a^U'affiilalàto; 
^ i r erpetica che produce un forte prudore alla gola,.is4A tanta ncja ^ìi 
a i^,sofferet t t • 

ferina (o asinina) chr'assalepo^rHtpsistenza ì barabi | i cagionando 
loro vpmitij inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recente che croniceìyè le gastralgie dipeuj^enli .da 

• aeitazìoni del sistema nervoso. 
Ogni.,,Pasttèl'a coifitiehe lj2'cettigramrno.di, CodeinarPercui (̂ i medici ROJ|S |̂IO^, 

nrescriverie adattandone la dose all'ecà e carattere fisico dell' individuo. Normalmente 
però si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo rannensav^j-
slruzione. 

C '^V l ? 3 l 

13 J. P^B^ •i^'^f*7i 

Degli audaci contram.ttorrhanno falsificaiWe P a l t l s s i l l c del B o i * , « e c l i t r 
illtandonft"SStOT,:.lUnvMtb e]kJmmpne,M^r ciò U I8 | | 4a A. M A I K ® ! ^ ! e 
C , WMIKH, c o n c e s s i o B i S i f i » deile,d.^tte Pastiglio, mentre ai riserva di agire m 
giudizio contro i contraifutori.^ a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fa-
scetta e sull'istruzione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

^^^^<^i^:7 
j i * - . , -. • ' = 1 - • -

Deposito geifierale per ''Plfàlia A. MANZONI e C. 
f i lano, Vi» della Sala, 16 — Roma, stessei Casìa, 
Via di Pietra, 91. . ' 

€ o i i ffieut. &® fl''aKi&s]ffiei^4^,.ai s p e d i s c e 
in, ogni parte tJ' ttalià. 

Isa ]pj!ÌW®¥is nelle farmacie PìÉM'ri Mauro, Cor 
neli<^:*ì Zanetti. 202 

•'.-

• • I -

\.*..-....-.. 

AQUA 
FEBRUflrìNOSA 

ANTOA" -FONTE 
• V ! !.>[!• 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Fcappoforte &fm 1881, e Trieste 1882. 

50 bottiglie acqua . . L. ll.SO^^f ^ .Q 
vetri e cassa . . . . » 7 . 5 0 # ^* ^^"'^ 

Casse e vefn,;si 'possono rendere allo 
steastF'prezaip M p n ^ a t ^ J n o a Brescia ^.Jtìlft^ 
porto viene restituito con vaglia postale. 

I! direttore <K. SI^Djrg&eìlJi, 

r i r n TI I IIBBMHIIIU j j m . 

" I 

mvm. 
n ^ ^ i i ' ^ ^ i ^ -

n^ a A. LO .•E3 T H . A S A, a<r T 
UNIOO«€)EPQS1TO PERftiHTALIA ^À 

o. 
MILANO •^r-- . ! .^ Via Carlo Alberto, 2 

^ 

Succursali : il^HMa, Via del Corso, 312 — l'0rÌBiio, Portici di Piazza Castello 
presentando il nostro p r m o GOj;ref'*te^ei 

in M u g e r l » ass i ier icaaia (HYATT), è no­
stro desiderio richiamare l'uttenzione generale 
sulla supertpi;UàMdìscutibilt^i questi articoli. 

La peifezione della,nuova materia adop^piji 
nelUt confezione della nostra I/iaagtói'ìa, 'ci 
perniette di affermare che, come bellezza e 

Wanchezza, essa è eguale alla ffiiglior tota dì 
lino. 

La no.stra Lingerja. essendo totalmenté^itn* 
permutabile, non e mai atterrata dalla traspr 
razione, e, qualunque sia la temperatura, ai | 
mantiene sempre 
so.i!,d̂ *•i si ,éudÌGÌa t 
con mollo minor 
facilita della tela 
di lino; ed ài c6h^ 

m^^ di questa 
ultimasi lavatan-' 
to facilmente co­
me sì lavano le 
inàVii, ritornando 
all'istante bianca 
eccome nuova. Un 
Collo e un paio ^ 
Polsini di I*tÌSi-
ge i* ìa a iuac r i -
c a i a a IHYATT) 
poss-onoesserepor 
tati tre o quattro t 
mési, da una per- ' 
sona che né^BWf^lilra, sénWlK'essi perdarìo 
•» '°>'o JJMfJdezzrè con3ej^t^ii^,sempr6^i:^p, 
parenza della miglior, tela di lino. E' una eco 

B^^Mgo v i a g g i a ; è sempre pri 
sentrth,)J,itìs)mH, ed evita cosile noie delbucat 
aH*aÌbergo. 

Ppr pniirp i no-^tri colli e polsini adoperai 
il »AS-®t^E MITATT, fabbricalo appositi 
mente-per la 1^Ì®0|-CH'Ì» asner ls i t ìas®; preti 
dete uno spazzolino duro od un p^zzo di pann 
imbevuto di sapone, e strofìnate forte pet ,% 
cuni secondi, quindi scinquate nell'acqua chiar 
^ p s c u i g a t e colla salvietta. Eseguendo quest 
"Ì^WmitMwttt ì le mattine, ia vostra Imgeri 
sarà sempre bianca e nuova. 

Una particolarità dei colli dì MBi*<Frt 
ames'isM«s£a 
qui^lladi pt^terdj 
r e l o r o ^ a ^ è j 
mtjrlité la for 
che si vuole; pe 
esempio, se sì dt 
sidera raddrizzs 
re pel abb^issar 
le pun%4fil colli 
sidovràallorain 
mergerlo nell^ac 
qua calda orni 
ammollirlo, m 
raddrizzando e 
a b b a s s a n d òj 
punte mettendo 
poscia netl'acqi 
fredda, 31 ottèrr 
immediataraent 

nomia sicura, una soddisfazione continua; poi 
cne4ne.-I;a'^^pioggia nàgiì calon^giungono ad al 
terare la durezza e-,Ja ^bianchezza di questa 
lingeria.; 
^,La l i i n g e r S a assacs'IcaiiBfia (HYATT) è 
ihdispensiibile ai viflggiatori, giaccKè «Bsa c o l 
So, 1151 |*al«» d i j?otiÌilTM"'teira'"^ì!iisraM€| 
d i caBialela 1jiasl;à1iftst̂  -per iatr&p-r&m-\è indi! 

13 C O M €1 i l W.&. 1» à , . . 
11^,seguente paragone %i^dimostra chiaramente il grande vantaggio o 

nostri colli Hyatt invece dei colli di tela. 
Ogni pprsona consuma annualmente due dozzina di colli. 

i r prezzo di ogni; dozzina di tela fina non è meno dì L. 8 « 
Bucato dì un ,co|lo al giorno durante l'annata . . . . 

la forma desideriita. 
Il Sé|5da?é Mjvkit è pure indiente per p\ 

lifeglt'oggeMilìh;; nieiallo. 
Ci vuol poco per conservare la l i i a ige r l ; 

a w i c r l c a a s a nella sua bellezza primitivi 
Facendo al mattino la toeletta, lavate i vt 
st#\colìÌfcol nostro sapone, e avrete sempr 
della magnifica lingeria. Il noatrp sapone 
un articolo fabbricato da noi e composto, t 
hicamente per pulire la nostra lingeria ; es£ 

lle'̂ ^̂ ilìe persone che ne fanno usi 

ftMiiè^Mìj fòrtando 

L. 16 -
» 36 50 

) . 3. 

N> 6̂  colli in Lingeria anffrTcanà (4 basteranno) a L. 1 50 
Bucato (Niènte) . . . . ./ . . , . 

L. 9 
L. 52 50 

» 9 

"Si^V 

1 -"7 l ' i? 

L. 43 50 Differenza in favore dei colletti Hyatt . w. .̂ .̂  uv 
Questa economia di L. 43 50 all'anno per i colli, è ancora maaeiore per ì polaini edH-idB 

vanti di camicia. 
S -À. : F * O OtT 3 3 H : "^T -A. T T -

N. 1 — La dozzina . . . . . 
» : 2 . . - ^ -••• > 

7i^.m. • ^^]v^.^#iA^''Tf\n!;ii'^o.^^^?i=-i;si;^ 

n fm « „ i-. 

L. a 60 
» 6 -^ 

310 
• . I 

fFÌHi:??jjk.'4f^a«^b*'>' ,'^i-:^^;irfl 
-^=^ui LI J i - - - -
T n ; T i ? ' ' - . - . •'.:-•-..--- - - - - H^V - - - . ^ 1 - , 

a cniuriqueiU- chieda ali Amminisirazione 
• 

«Sei F e s ^ i u d l c o . ìmmius^iis^liso so^ItlBxaasiaEe 
il 

.•-^^:ìm r.i i . J 'u t . ' i i ' 

/. i . i / i i 

I 
-,'--w'^-

h - I 

Direzione e Amminist, : ̂ }hk^Q -- Yìa^ Bn^ 
(Stab/Tip/bitta Editrice FBANCESCOtami), 

I I plwi a c t i 5 i r aà« di tutti I Ppj iodici 'tjmoristici. L'UNiCO* 
che.si mantenga IMPERSONALE trattando con garbo e ar­
gutamente la caricatura e là satTO soerate senza mai offen-̂  
^m^ IAM, mi^nikMM o ^'^mmwwA 

a redazione è affidata a esìmi leSftfflrasI ; la parte illu-
stratrv.a.a.iiisie:»! ami 

Atasiio 

SS m e 1 

D'ABBONAMENTO 
j I 

Franco nel Regno 
Mi, -flS.— I Scaiaestfr© . 

,,U;fitone Postale 
l i , 1 5 , ™ I Sei iacs t i 'o 
I J§ x« o' »• 

\ - -

•fm 

UJ. 6 .&0 

B .̂ S. 

' - ì . 

^.JT-fc-OJ^ J - i ^ t o a chiunque li èhUdft all^Amministràzione M " J ; - O J £ \ „ ' X " ± S 
I B v -— *h—J. ' j lpfcHl I — ^ - ^ - — : -jiT^aJ^tii^ij t— T « ^ 4 . K « ' . } « , „ F*Fi _ ^ n II • • — • • 

i ; • 

i^S^QK^ì^Ttnvt,t*R i^SiSBMsyjP.iSBOI^nK^^^ 
•••itk'-yi.'---

-.'^ 

• • • • I f 

• • •LUl i a . . 

Si spedj^^e dal'a © I B ' ^ K Ì W I Ì © <flS©Bflcs 
S 'onde I n ÌÌre!S«la dietro vaglia po,staIe. 

. . L. ^ 2 . " 100 
• ' • : • • t * le aqua 

vetrr̂ 'e cassa 
- ) 

» ;53.50 ) h. 35.50 

In Padowi» deposito prir»|iipp.(|fpps 
\ Agenxia della Fonte rappreseiiiuta dai sig. 
tnppo AntoìiiOi Piazzetta Pedrocchi, N. 534 
àj.e présVò ta|)i:tta Pimieri Mauro e C e àìTé 
farmacie Cornelio, Bernardi Dm'i^ e Bac-

* 

ìè.-

.^. : l .^ ' ì 
- I . ^ ^ • ^ f -

COMMISSIONATO 
- • - . - ^t^on ^-

1 a S, M m , 533-1; P>: 
^, '>i;WJ:.?^ 

Il Siropo del D«« Zad h un calmante 
praàoso peLfflffffVl/rnai «u* di Tosso 
eemìna, ìyixomy ecc.; couiroja Tbxsc 
U(ffvo3n dei Tli:;ici, le affazioni àQÌSrmcU, 
"Cdtairi,'^ÌSpsHlHixioìu\ ecc. 

PABIRI, 22, R'ia Di cmot, 22, e Farmacia. 

P ^ p O 0 l t o pM'^^ié0 imtià Ì l ' a rnsa i^ i^ i l 

a ,̂conjnussioni per compre vei 
dite,.Pinari a Mu|^,-«,4ffiiteaze, Scon 
C^gibiali, pregando invfere ìefiummissif 
ni direttamente onde evitare ritardi. 

? l i 

MJL € 
wam«?riH'̂ r̂ ftrici«oiPfa»«w>a*'i-tt''̂ 'TWtìW¥W *.' ••̂ V'̂ '• '••^^*^«w^«*»'t^'W'•''^t*?™^-"^y*' ti«»v- -1^^**'-' -.' 1 Jir^.' sJ^,v»v*^,^M*^l^to^.'H''^f•''*•-^---'-*^vaÉ[•-/v^l>f^w*^./H^J(J^^ 

Padova, Tìppafia del Ba&MgUBfy Corriere-Vmeto, Via POZKO Dipinto, N. 3836. v̂  


